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V COMMISSIONE (Congiunta con IV Commissione)

SEDUTA N. 20 DEL 10 LUGLIO  2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame proposte di legge in materia di amianto: n. 112 “Disposizioni per la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e privati, nelle strutture ed infrastrutture, nell’ambiente” n. 157 “Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica da amianto e interventi regionali ad esso correlati”, n. 276 “Norme per la prevenzione dei danni e dei rischi derivanti dalla presenza di amianto, per le bonifiche e lo smaltimento dell’amianto e dei materiali che lo contengono, in attuazione della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto)”, n. 315 “Norme per la tutela e il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto”.




Preliminarmente un Rappresentante dell’Assessorato alla tutela alla salute e sanità consegna gli emendamenti  all’articolato predisposti al fine di rimodulare il testo di legge per adeguarlo all’istituzione del Centro Regionale per la ricerca, sorveglianza e prevenzione dei rischi da amianto, istituito con DGR del 3 agosto 2007, n. 80-6707.

Un Consigliere di minoranza ritiene gli emendamenti corretti nella sostanza ma che debbano essere riscritti dagli uffici  nel rispetto della tecnica legistica.

Si riprende l’esame degli articoli del documento tecnico di lavoro.

La Presidente della V Commissione dà lettura dell’articolo 9 (Comunicazioni dei proprietari).

Si decide di correlare il comma 1. con i contenuti dell’articolo 7, comma 3, lettera b).

Pertanto il comma 1. dell’articolo 9 è come di seguito riformulato:

1. I soggetti pubblici e privati proprietari di edifici, impianti, luoghi, dei mezzi di trasporto, dei manufatti e materiali con presenza di amianto o di materiali contenenti amianto, comunicano tale presenza all’ASL, competente per territorio.

Sono soppresse le parole “dei natanti” nella lettera b) del comma 3 dell’articolo 7 in quanto ricompresi nei “mezzi di trasporto” e conseguentemente non sono inserite al comma 1 dell’articolo 9.

Su suggerimento di un Consigliere di maggioranza il comma 2 viene riformulato come di seguito:

2. La tipologia, il grado di dettaglio dell’informazione e le modalità di comunicazione sono stabiliti nel Piano regionale amianto.

Infine si decide di inserire la disposizione del comma 3 in apposita idonea collocazione in base alla stesura definitiva dell’articolo relativo ai registri regionali.

Quindi l’articolo 9, così come emendato, è approvato all’unanimità dei presenti.

La Presidente dà lettura dell’articolo 10 del documento tecnico di lavoro (Laboratori).

Al comma 1 si decide di sopprimere le parole: “pubblici e privati” e di sostituire la parola: “soddisfano” con le parole seguenti: “sono tenuti a soddisfare”.

L’articolo 10, così come emendato, è approvato all’unanimità dei presenti.

La Presidente dà lettura dell’articolo 11 del documento tecnico di lavoro  (Contributi per la ricerca e per le attività delle associazioni).

Si osserva che è riduttivo concedere contributi solo alle ASR  senza tenere conto delle altre associazioni che si occupano di realizzare progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie correlabili all’amianto.

Per questo motivo un Consigliere di maggioranza suggerisce di inserire al comma 1. dopo le parole: “ alle aziende sanitarie regionali” le parole: “e agli Istituti titolati”.

La proposta è accolta.

Un Consigliere di minoranza propone che al comma 3 dopo le parole” : “La Giunta regionale” siano aggiunte le parole: “informate le Commissioni consiliari competenti”.

La proposta è accolta.

La votazione dell’articolo è comunque sospesa in attesa di ulteriori approfondimenti contenutistici.

La Presidente dà lettura dell’articolo 11/bis (Contributi per le case di edilizia popolare), proposto come emendamento da un Gruppo consiliare di minoranza.

E’ fatto notare da Consiglieri sia di maggioranza sia di minoranza che introducendo quanto previsto dall’articolo si potrebbe determinare una situazione di iniquità tra i cittadini venuti in possesso della propria abitazione non usufruendo dei benefici degli inquilini delle Agenzie Territoriali per la Casa e di quelli che invece hanno potuto godere di particolari condizioni vantaggiose per diventare proprietari dell’alloggio in quanto inquilini delle Agenzie medesime.

Si ritiene di valutare quanto sopra riferito e quindi di riformulare l’articolo rinviandone la votazione.

La Presidente dà lettura dell’articolo 12 del documento tecnico di lavoro (Norme di salvaguardia nell’attività estrattiva).

L’articolo non è emendato ed è approvato all’unanimità dei presenti.

A questo punto, in ottemperanza a quanto deciso dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari nella seduta del 9 luglio u.s., su richiesta di un Consigliere di minoranza, l’Assessore all’Ambiente rende informativa circa il trasporto ed il conferimento dei rifiuti solidi presenti sul territorio della Regione Campania presso impianti ubicati nella Regione Piemonte.

Dà lettura dell’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri che dispone:

· di autorizzare, nel pieno rispetto delle prioritarie esigenze di carattere ambientale e igienico-sanitario, il trasporto ed il conferimento dei rifiuti solidi urbani presso impianti autorizzati nella Regione Piemonte;

· che le modalità, le quantità giornaliere da conferire, l’individuazione dei siti e delle società alle quali affidare il trasporto saranno stabilite con provvedimento del Capo della Missione Tecnico Operativa Impiantistica.

Quindi informa che la Regione Piemonte non ha mutato le decisioni assunte nello scorso mese di gennaio per affrontare l’emergenza rifiuti nella Regione Campania.

Un Consigliere di minoranza chiede se per applicare quanto stabilito dall’Ordinanza la Regione abbia adottato provvedimenti amministrativi specifici.

E’ fatto notare che l’Ordinanza ha potere cogente e che quindi le Regioni non possono disattendere quanto in essa stabilito, pur tenendo conto delle disponibilità di accoglimento nei siti operanti sul  proprio territorio.

Un Consigliere di minoranza ritiene che la situazione di smaltimento rifiuti nel napoletano sia notevolmente mutata rispetto ai mesi precedenti, anche per gli interventi avviati dal Governo in carica, per cui si dichiara favorevole a dar corso a quanto stabilito dall’Ordinanza ministeriale.

Un Consigliere di maggioranza sottolinea la coerenza della Giunta regionale nell’affrontare la criticità, indipendentemente dalle risoluzioni dei Governi nazionali che si sono avvicendati e rimarca la necessità che la problematica sia affrontata mettendo in campo le più efficaci forme di raccolta rifiuti sia nella Regione Piemonte sia nell’intero territorio nazionale.

Settore Commissioni consiliari

